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Società Svizzera degli Ufficiali

Risparmio, imposte e debito -
focus suite finanze dell'esercito

SOG I SSO ISSU
Schweizerische Offiziersgesellschaft
Société Suisse des Officiers
Società Svizzera degli Ufficiali

Consiglio federate di non soddisfare
di fatto le loro richieste, anche se cid
sarebbe realisticamente possibile
solo violando il freno all'indebita-
mento. Inoltre, al Consiglio federate

dovrebbe essere lasciato lo sgrade-
vole compito di proporre coloro che
dovrebbero essere sacrificati con i

tagli ai sussidi. I componenti di en-
trambi i Consigli sono poco propensi
a scottarsi 1e dita su questo tema. Il

Consiglio federate pianifica nel quadra

délia Costituzione e delle leggi

vigenti, il che gli impedisce di fatto
di soddisfare i desideri dei cittadini.
Si trova in una posizione comoda
in quanto si limita a presentare al

Parlamento 1e proposte di bilancio

e spetta al Parlamento, in quanto
custode délia sovranità di bilancio,
decidere l'effettiva allocazione delle

risorse finanziarie.

colonnello Dominik Knill,

présidente SSII

Le
proposte di finanziamento

del Parlamento e del Consiglio
federale portano talvolta la

SSU in un dilemma. Un grosso e

allettante "osso" di 10 miliardi di
franchi viene messo ai piedi
dell'esercito dal fondo speciale di 15

miliardi di franchi approvato dalla
Commissione délia politica di si-
curezza del Consiglio degli Stati
(SiK-S). È moralmente (o in termini
di politica di sicurezza) giustifica-
bile rifiutare un dono cosi genero-
so, o forse è vero che non esistono
"pranzi gratis"?

La Società Svizzera degli Ufficiali è

generalmente favorevole a qualsiasi

approccio che porti a un aumento del

budget dell'esercito. È favorevole a

una politica dell'esercito e délia

sicurezza coerente e sostenibile e ritiene

che tutte te considerazioni di politica

finanziaria debbano tenere contra del

contesta generate.

Dall'inizio dell'anno, l'impressione che

l'Esercito svizzera sia in uno stato piut-
tosto desolato sembra essersi consoli-

data, almeno nei partiti di centro-destra
e in taluni ambienti di sinistra. L'aspetto
più evidente è che l'esercito non dispone

di un equipaggiamento moderno e

di munizioni sufficient per résistera
anche solo poche settimane.

Il punto délia situazione

- La giostra delle dichiarazioni, te in-

versioni di rotta, te messe in scena
da parte dei vari protagonisti e le

patetiche recriminazioni sulle finanze

deU'esercito, dimostrano che siamo
lontani nella sostanza quanto lo era-

vamo nella primavera del 2022.

- Ecco corne si potrebbe riassumere
lo stato attuale del dibattito: i parla-
mentari di centro-destra accusano il

- La maggioranza di centro-destra è

decisa: dall'inizio del 2030 l'esercito
dovrà ricevere l'1 % del PIL. Tuttavia,

l'UDC e il PLR sono più risoluti nel

PEGASO
CAPITAL SICAV

RMSI 03.2024 45



Società Svizzera degli Ufficiali

difendere il freno all'indebitamento

piuttosto che le esigenze di finan-

ziamento dell'esercito. Il risparmio
dovrebbe essere sufficiente. I due

partiti elencano i settori che sono
cresciuti in modo sproporzionato
negli ultimi anni, come la coopera-
zione internazionale e la spesa
sociale. II fatto che quest'ultima sia

in gran parte una spesa vincolata,
cioè con basi giuridiche individuali

che dovrebbero essere tutte modifi-

cate, probabilmente con un referendum

ogni volta, viene minimizzato

e liquidato come una piccolezza
quando ci si chiede quali siano le

reali possibilité di questo approccio.
Il PLR e l'UDC dovrebbero spiegare
in modo credibile come intendono
convincere il popolo - che si è vo-
luta concedere generosamente una
tredicesima pensione AVS contro la

volonté dei partiti di centro-destra

- a ridurre le prestazioni sociali. Né

vogliono parlare dei tempi neces-
sari per questa eventuale tornata
legislativa.

- A livello di richieste l'UDC gioca
come battitore libera. Nel febbraio
2024 presenteré un documente sul

récupéra delle capacité di difesa, la

cui attuazione materiale richiedereb-
be almeno il 2% del PIL, senza con-
tare una seconda tranche di caccia

F-35 richiesta. Alio stesso tempo,
ha dichiarato che l'agricoltura
dovrebbe essere esclusa dalle misure

di risparmio a favore dell'esercito.

- Il freno all'indebitamento è uno stru-
mento costituzionale che ha
contribute in modo significativo alla

favorevole situazione economica e

finanziaria délia Svizzera e dovrebbe
continuare a farlo. Tuttavia, il PLR e

l'UDC devono far fronte all'accusa
di consentire una minaccia alla sicu-

rezza solo nella misura in cui il freno

aH'indebitamento lo consente.

- Alla luce delle fosche prospettive di

sicurezza per l'Europa, il centra, o
almeno una parte di esso, sarebbe

disposto a difendere l'esercito
piuttosto che il freno aH'indebitamento,
anche a rischio di diventare un "tira-

piedi" del PS per una spesa pubbli-

ca senza limiti.

- Cid che sembra accomunare tutti gli

attori di queste schermaglie politiche
è che minimizzano i reali conflitti di

obiettivi tra gli interessi particolari dei

partiti e le finanze deH'esercito o fan-

no finta che non esistano. Finché le

loro azioni saranno guidate da questi

principi l'esercito non otterrè nulla,

se non un servizio a parole. E il tempo

stringe.

- Che vote potrebbe avere una so-
luzione? In primo luogo, tutti i sog-
getti coinvolti dovrebbero accettare
l'idea che l'1% del PIL entra il 2030
è altamente auspicabile, ma sempre
più irrealistico. In secondo luogo, è

necessario effettuare tagli sostan-
ziali in tutti i settori in cui è possibile
tagliare senza modifiche legislative,

tra cui l'agricoltura e, soprattutto, la

cooperazione internazionale. Far di-

pendere l'aumento dei fondi per
l'esercito da modifiche legislative nella

migliore delle ipotesi è un'autoillu-
sione. Nell'ambito dell'accordo su

quanto puo essere tagliato, si deve
determinare quanto finanziamento

aggiuntivo puo essere effettivamen-

te liberate per l'Esercito a partira dal

2030. Questo abbassamento del

livello di ambizione non è solo una

mossa disfattista. L'esercito non ha

solo bisogno di grande determina-
zione. Ha urgentemente bisogno di

più soldi.

Conclusione: prima risparmiare,
tagliare i sussidi, aumentare le finanze

dell'esercito al di sopra del bilancio
ordinario. E se questo non basta,
aumentare temporaneamente le tasse.

Allentare il freno al debito solo secondo
criteri rigorosi - senza pregiudizi.

Al /r/U
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